PRESENTAZIONE
L’ISTITUTO SACRO CUORE ha sede in Via Paisiello 5 a Modena e ospita  sei suore della Congregazione del Sacro Cuore di Ragusa.

L’Ordine fu fondato alla fine dell’800 dalla Beata Maria Schininà, discendente di una ricca e potente famiglia nobile del luogo.

Il Sacro Cuore di Gesù era sempre stato venerato e fervidamente pregato da Maria Schininà. Proprio il quadro del S.Cuore che la Beata venerava giunse in suo aiuto nell’ora del più profondo dubbio rivolgendole le parole: “Ubbidisci ai miei ministri.” e indicandole così la via da seguire: non la vita contemplativa tanto sognata, ma quella attiva, già intrapresa e condotta innanzi con gioia e abnegazione.

Il S. Cuore viene venerato per il suo significato simbolico dell’amore infinito di Gesù per gli uomini, particolarmente i peccatori: proprio per coloro che sono nelle tenebre ancora sanguina il cuore di Gesù. La riparazione al Sacro Cuore di Gesù, attraverso l’unione alle sofferenze di Cristo è il motivo ispiratore e la fonte inestinguibile della fede e dell’opera caritatevole della Beata Maria Schininà che si esplicita in tutte le forme di carità e conforto ai bisognosi.

La conversione dei peccatori, per le anime dei quali si offriva come vittima in riparazione dei loro peccati; la cura degli ammalati che curava e accudiva amorevolmente; l’assistenza ai poveri per i quali donava ogni sua rendita e si umiliava chiedendo la carità, sono gli aspetti più evidenti dell’apostolato di Maria Schininà. Meno visibili, ma non meno importanti, sono le mortificazioni corporali, i digiuni, le penitenze che offriva al suo caro Gesù come espiazione; intensa fin dall’inizio della chiamata è la sua opera di evangelizzazione.

Basilare per comprendere Maria Schininà è la fondazione della comunità religiosa che la Madre Fondatrice intende come riunione di coloro che Cristo ha chiamato in profonda unione con Lui; la vita di comunità deve essere una sorta di gara nell’amarsi a vicenda e nel portare il proprio contributo positivo personale; ecco infatti l’esortazione delle ultime parole di Maria: “Amate, amatevi, amate Gesù, amate chi soffre, amate la piccola e cara istituzione.”


Il soccorso ai bisognosi è uno dei fondamenti dell’Ordine insieme all’istruzione ed educazione dei giovani e al servizio della Chiesa. La stessa fondatrice, infatti, nella Costituzione dell’Istituto dice che veniva fondato per “esercitare la carità cristiana a profitto spirituale e temporale” dei poveri, nei quali “bisogna riguardare la persona di nostro Signore”.

Primaria importanza viene poi attribuita all’istruzione “cristiana ai figli e alle figlie del popolo, perché si tratta di informare le nuove generazioni ai giusti principi e di formare i cuori dei ragazzi secondo il cuore di Gesù”.


L’Istituto Sacro Cuore con la sua Scuola Elementare e Materna conferma e vivifica ogni giorno, sia con la sua opera educatrice sia con il suo aiuto continuo nei confronti dei bisognosi, i principi si soccorso, insegnamento e servizio della Chiesa fondanti il carisma della Congregazione.


Le Suore del Sacro Cuore di Ragusa sono presenti nel territorio modenese con la Scuola Primaria e dell’Infanzia situata in Via Paisiello, con la loro opera di catechiste presso la Parrocchia di S. Lazzaro, con la loro opera di maestre presso i carcerati e con la loro quotidiana opera di aiuto, ad esempio presso le famiglie degli alunni bisognosi.

1. progetto educativo d’istituto
1.1 Identità della scuola

L'istituto S.Cuore di Via Paisiello 5 è un'istituzione educativa volta a promuovere l'assimilazione della cultura e il dominio critico del sapere e, in quanto cattolica, fa esplicito riferimento alla concezione cristiana della realtà e dell'uomo, il cui centro è Gesù Cristo, e propone una sintesi di fede tra cultura e vita. Tale concezione si attua secondo uno specifico progetto educativo che privilegia in modo particolare:

a) la centralità dell'alunno, vero protagonista del sapere educativo

b) il clima di fraternità

c) il buon funzionamento della scuola

La Scuola S.Cuore come servizio d'interesse pubblico si propone alla società come una comunità, nella quale sono tutti accettati, possono dialogare, ascoltare ed essere ascoltati in spirito di collaborazione e di responsabilità. Come le altre scuole non statali, essa richiede con fermezza il riconoscimento pieno dei propri diritti, su un piano di uguaglianza con tutte le altre scuole.


La Scuola S.Cuore opera nel territorio di Modena dal 1967 come Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria.

L'obiettivo finale che l'azione educativa persegue è la formazione di personalità forti e responsabili, capaci di scelte libere e giuste. Per raggiungere tale meta la Scuola coltiva con pari cura l'educazione in tutte le sue dimensioni: fisica, culturale, morale e religiosa.

1.2 Proposta di educazione integrale

La proposta educativa della Scuola S.Cuore impegna l'alunno ad essere degno di se stesso, libero e responsabile per una crescita armonica della personalità. Il Progetto Educativo assume come dinamica interna la solidarietà intesa come determinazione ferma d'impegnarsi per il bene comune, corresponsabilità del compito educativo, partecipazione e coinvolgimento alle varie iniziative, comunicazione autentica nell'incontro delle persone. Tale compito primario viene sostenuto da un'educazione sistematica e critica delle diverse manifestazioni culturali del nostro tempo, mediate da una visione della realtà fondata sui valori cristiani, patrimonio storico della nostra civiltà italiana ed europea. In tale prospettiva l'insegnamento della religione diventa momento privilegiato del cammino di formazione culturale e la catechesi, in organica complementarietà con l' I.R.C., prevede occasioni permanenti di esperienza religiosa.
Altre tappe del cammino formativo e culturale sono: 
a) impegno per la formazione di una retta conoscenza mora1e 
b) educazione sociale

c) cultura del dialogo, della pace, del pluralismo
d) formazione del nuovo cittadino europeo 
Questi temi, che sono trasversali a tutto l'insegnamento disciplinare, verranno sviluppati mediante l'assunzione di prospettive e didattiche corrispondenti.

1.3 Principi ispiratori del servizio scolastico

L'alunno è protagonista principale della propria formazione e, come membro della comunità educativa, partecipa attivamente al funzionamento delle strutture scolastiche e s'impegna in prima persona per il bene comune nell'esercizio dei propri diritti e doveri.

Gli insegnanti aiutano l'alunno a formare la propria personalità e integrano con la loro opera l'azione educativa dei genitori. Essi collaborano attivamente alla formulazione, realizzazione e valorizzazione del P.E.I.

Il P.E.I. prevede una metodologia didattica aperta e flessibile che garantisce sia la fedeltà ai principi pedagogici fondamentali, sia il loro costante aggiornamento in un clima di serietà e d'impegno attraverso:

Un'educazione personalizzata in modo che ogni alunno sia conosciuto e valutato secondo la propria individualità e promuovendone le capacità.

Un lavoro intellettuale serio, rigoroso e vario, attraverso cuI l'alunno possa esprimere tutte le sue potenzialità.

L'educazione ad una metodologia attiva di studio atta a suscitare interessi e motivazioni costanti quali:

a) maturazione delle facoltà intellettuali

b) sviluppo delle capacità critiche e di giudizio

c) contatto con il patrimonIo culturale acquisito dalle generazioni passate 
d) promozione del senso del valori

e) preparazione alla vita professionale

f) educazione alla comprensione reciproca
Gli insegnanti pertanto si impegnano a conseguire tali obiettivi anche attraverso la visione di spettacoli teatrali, videocassette, visite guidate nell'ambito scuola-territorio e uso di materiali strutturati e di recupero.

Come principale obiettivo formativo, in sintonia con i vigenti Programmi Ministeriali, si ritiene di fondamentale importanza l'educazione alla lettura, che consente all'alunno di gestire autonomamente il proprio rapporto con la sfera delle informazioni e di porlo in relazione con se stesso e con gli altri. In quest'ottica diventa indispensabile una frequenza assidua e motivata al servizio "biblioteca".​

Per attuare quanto il P. E. I. richiede, promuoviamo l'apporto di tutti, secondo le capacità e le competenze di ciascuno; infatti la partecipazione attiva, coordinata e corresponsabile e l'integrazione con tutti coloro che collaborano con la scuola (docenti, alunni, genitori, componenti della Comunità Religiosa e personale non docente) definiscono la comunità educativa. I criteri che determinano gli ambiti e i livelli di partecipazione sono fondati sulla coerenza con il progetto educativo d’istituto.
1.4 Progetto di educazione religiosa e pastorale scolastica

La nostra Scuola propone un modello educativo aperto alla trascendenza; crede nel valore trasformante della fede e fonda la sua azione educativa sul Vangelo di Gesù Cristo annunciato dalla Chiesa (P.E.I.).

L'insegnamento della religione cristiana (I.R.C.) ha come obiettivo la crescita della persona e del cittadino nell'ambito della cultura religiosa ,e, in particolare, di quella cattolica, patrimonio storico della nostra comunità italiana ed europea (P.E.I.).
Il carattere cattolico della nostra Scuola, su un piano più generale, assolve al compito di presenza attiva della "cultura cattolica" nel nostro tempo, aperta al dialogo e al confronto, in vista della formazione integrale della persona e del bene comune della società.
Premessa
L'azione pastorale, intesa come insieme degli interventi educativi messi in atto per promuovere la formazione integrale, umana e cristiana, degli alunni è una dimensione fondamentale del progetto educativo della Scuola cattolica.


Prima ancora che con le concrete attività "pastorali" specifiche, essa evangelizza con il suo "ambiente di vita" e con il suo stile educativo.

Per questo tutti i componenti la comunità educante, e in primo luogo i docenti, si sentono partecipi e coinvolti nell'affermazione e trasmissione dei valori cristiani proposti esplicitamente dal P.E.I. dell' Istituto S.Cuore.

La situazione
L'insieme degli indicatori considerati, tra cui:

· il livello delle conoscenze religiose (Bibbia, verità di fede, liturgia, vita ecclesiale),

· il livello della pratica religiosa (frequenza alla Messa domenicale, pratica sacramentale, vita parrocchiale),

· il livello d'impegno e di pratica caritativa (appartenenza a gruppi impegnati, volontariato),

· l'interesse, la partecipazione, l'impegno scolastico nei confronti dell' I.R.C.,

· la sensibilità alle proposte di esperienza cristiana programmate nella Scuola,

· il retroterra familiare, culturale e sociale,

segnalano il tipo di cristianesimo vissuto nell'ambito delle famiglie degli alunni che frequentano la nostra Scuola e costituiscono la base da cui deve partire la nostra proposta religiosa e pastorale.

Tre livelli di azione
1) Educare alla domanda religiosa (pre-evangelizzazione)

a) mediante lo stesso ambiente fisico-educativo (persone, spazi, tempi, rapporti, insegnamento, studio, organizzazione, attività integrative ...) e lo stile educativo, chiaramente orientati in senso cristiano;

b) coltivando le dimensioni proprie dello spirito umano come il desiderio di conoscenza, il senso dei valori, l'interiorità, l'atteggiamento di ricerca, il senso critico, l'apertura alla trascendenza e al Mistero. 

2) Il dialogo tra fede e cultura, nel duplice versante:
a) della evangelizzazione della cultura, come scoperta dei nessi e delle corrispondenze tra dimensione religiosa e dimensione culturale e come elaborazione e trasmissione di una cultura aperta alla dimensione spirituale e religiosa e alle prospettive evangeliche; 

b) della inculturazione della fede, come proposta esplicita di una visione cristiana del mondo, dell'uomo della storia, e risposta agli interrogativi e alle sfide che la cultura e l'esperienza umana rivolgono alla fede.

Tutti i docenti concorrono all'attuazione concreta di questo dialogo fede-cultura, sapendo scoprire e valorizzare le valenze educative contenute in ogni disciplina.

3) L'educazione alla fede attraverso la catechesi dell'iniziazione, cristiana e l'educazione alla preghiera.

Alcuni criteri pedagogici
a) Occorre non dimenticare che oggi la Scuola cattolica è una frontiera della Chiesa (cfr. il pluralismo delle presenze, la diversità delle motivazioni, la disomogeneità delle culture ...)

b) Soprattutto nell'ambito dell'educazione religiosa si richiede all'educatore: 
- grande rispetto della persona e della libertà di coscienza;

- gradualità pedagogica e attenzione alle maturazioni personali;

- disponibilità all'ascolto e al dialogo.

c) Fondamentale è il ruolo della comunità educativa, come comunità cristiana nella quale l'alunno, prima ancora di conoscere, sperimenta nella quotidianità l'efficacia vitale della fede.

d) Ugualmente importante è la presenza di "figure significative" di adulti religiosi e laici.

1.5 Insegnamento della religione (I.R.C.)
L'insegnamento della religione cattolica (I.R.C.), in quanto disciplina scolastica, si colloca nell'ambito delle finalità della Scuola e concorre, in modo originale e specifico, alla formazione dell'uomo e del cittadino, favorendo lo sviluppo della personalità dell'alunno nella dimensione 
religiosa e la conoscenza critica della verità.

Nella nostra Scuola rappresenta una componente essenziale della sua identità.

Per la valida messa in atto del programma d'I.R.C. :

a) una corretta e rigorosa impostazione sia culturale che metodologica;
b) una chiara programmazione didattica annuale e curricolare, che tenga presenti i criteri di gradualità, organicità e globalità nella presentazione del Messaggio cristiano;

c) una corretta metodologia d'insegnamento-apprendimento, di verifica e di valutazione.


Nella nostra Scuola l'orario scolastico prevede un'ora settimanale d'insegnamento della religione e una seconda ora compresa nelle tre ore facoltative previste dalla L. 53/03. 
Per gli obiettivi e i contenuti specifici, le indicazioni metodologiche e i criteri di valutazione riferibili ad ogni Corso (Scuola Materna e Scuola Elementare) si rinvia ai Piani di lavoro o Programmi Didattici di ciascun docente.

1.6 Catechesi

La catechesi, in organica complementarietà con l'I.R.C., e sempre nel rispetto della libertà e della gradualità del cammino di ciascuno, prevede occasioni permanenti di esperienza religiosa. Tra queste:


· la preghiera del mattino, all'inizio delle lezioni; come educazione alla preghiera e orientamento ad ogni attività
· la sensibilizzazione alla partecipazione alla Messa domenicale come gesto concreto di "santificazione del giorno del Signore";

· la celebrazione della Messa, correlata ai tempi dell'Anno Liturgico o ad altre circostanze religiose o celebrative: inizio e conclusione dell'anno scolastico, ogni primo venerdì del mese, Commemorazione dei defunti, Immacolata, Natale, Mercoledì delle Ceneri, Sacramento della Penitenza,  Comunione Pasquale, festa della Scuola;
· l'attivazione di gesti concreti di solidarietà umana e cristiana: raccolta missionaria.
2. CONTRATTO FORMATIVO
La comunità educativa è formata:

a) dalla Comunità Religiosa delle Suore del Sacro Cuore, che propone e garantisce il Progetto Educativo d’Istituto;
b) dagli Insegnanti Laici che testimoniano il valore del Progetto;

c) dai Genitori, principali responsabili dell'educazione dei figli; 
d) dagli allievi, primi autori della loro educazione che, relativamente alla loro età, cercheranno di assimilare i valori proposti;

e) dal personale ATA (non docente) che oltre a svolgere il proprio compito si impegna a sostenere i valori del P.E.I. 
Il contratto formativo, che rappresenta la sintesi degli impegni reciproci presi in base al progetto d'istituto ed in particolare al regolamento ed alla programmazione educativa e didattica, esplicita i doveri dei docenti, dei genitori e degli allievi, per il miglior conseguimento dei fini istituzionali della scuola.
2.1 Il docente s'impegna a:

1)
definire gli obiettivi inerenti alla propria disciplina,

2)
realizzare le attività didattiche intenzionalmente rivolte all'orientamento per valorizzare le capacità individuali degli alunni,

3)
realizzare le situazioni di apprendimento, preparando accuratamente il lavoro e predisponendo tempestivamente il materiale necessario,


4)
sorvegliare sulla puntualità e completezza del lavoro domestico e approntare strumenti di misurazione che consentano il massimo di obiettività,

5)
verificare il processo di apprendimento attraverso un congruo numero di prove formative e sommative,

6)
esplicitare i criteri di valutazione e comunicare i risultati,

7)
verificare periodicamente l'efficacia della propria azione educativa,

8)
vigilare sul lavoro individuale degli alunni,

9)
coordinare i lavori di gruppo,

10)
gestire le dinamiche relazionali del gruppo classe,

11)
svolgere azione preventiva nei confronti dell'apprendimento e del comportamento degli allievi,

12)
rispettare con puntualità orari e scadenze previste dal calendario scolastico,

13)
effettuare gli opportuni collegamenti con altre discipline di settore e avvalersi dei moderni strumenti didattici per rendere più efficace la comunicazione,
14)
concertare con i colleghi le possibili strategie d'intervento, 
15)
accettare le decisioni collegiali,16)
confrontarsi serenamente sui problemi,
17)
riconoscere ed accettare le diverse personalità degli allievi, attivando modalità di approccio personalizzato,

18)
analizzare le cause del disagio e tenere in considerazione le difficoltà personali, scolastiche e familiari, .

19)
promuovere la pedagogia della responsabilità e dell'autonomia, trasmettendo agli alunni l'ottimismo circa le possibilità di riuscita,

20)
instaurare rapporti di collaborazione fattiva con la Direttrice e comunicare tempestivamente comportamenti che richiedono interventi correttivi.

2.2 La direttrice s'impegna a:

1)
coordinare la programmazione e controllare i processi di insegnamento ed apprendimento,

2)
intrattenere ed armonizzare i rapporti tra le diverse componenti scolastiche (dialogo con docenti, alunni, genitori),
3)
diagnosticare e mediare le conflittualità,

4)
far conoscere ed applicare la normativa scolastica,

5)
verificare le funzionalità di tutte le strutture intervenendo sull'organizzazione.

2.3 I genitori s'impegnano a:

1)
acquisire una progressiva consapevolezza del loro ruolo primario ed inalienabile nell'educazione dei figli,

2)
conoscere il progetto d'Istituto, condividendone le finalità e adeguandovi i comportamenti,

3)
informare la Scuola circa i propri metodi educativi e su particolari situazioni di salute, di famiglia, psicofisiche e di disagio che possono inf1uire sul comportamento e sul profitto,
4)
controllare regolarmente l'andamento scolastico (profitto, assenze, diario), l'evoluzione

5)
personale ed il cammino di crescita,


6)
partecipare alla vita scolastica. (Colloqui, Consiglio d’interclasse e assemblee dei genitori), anche collaborando e proponendo attività di tipo formativo.

2.4 L'allievo s'impegna a:

1)
rispettare e valorizzare la propria e l'altrui personalità,

2)
collaborare fattivamente con le altre componenti della comunità scolastica e a riconoscere e rispettare l’azione degli insegnanti e del Capo d’Istituto, intesa come esercizio di attività e di doveri professionali,
3)
concorrere al perseguimento dei fini formativi individuali e collettivi, mediante la frequenza regolare delle lezioni e delle altre attività scolastiche e con l'impegno nello studio,

4)
sottoporsi alle verifiche e alle valutazioni del processo formativo, svolgere i lavori proposti dagli insegnanti e contribuire al perseguimento del proprio successo negli studi,

5)
partecipare alla vita della Scuola con spirito democratico, tutelare la libertà di pensiero e bandire ogni forma di pregiudizio e di violenza,

6)
rispettare le leggi, i regolamenti, le decisioni democraticamente assunte e le regole della civile convivenza,

7)
rispettare il patrimonio della scuola come bene proprio e bene comune.
3. Programmazlone educativa e didattica

3.1 Scuola dell’Infanzia
Accoglie bambini di seconda infanzia (3-5 anni) ai quali assicura efficienza di strutture, sussidi ed efficacia d’insegnamento. 

In base alla disponibilità degli spazi, delle strutture e degli insegnanti, sono accettati anche i bimbi che compiono 3 anni entro il 30/4 dell’anno scolastico di riferimento, come previsto nella Legge 53/03 e successive indicazioni.
Finalità generali:

Formazione dei soggetti: liberi, responsabili e partecipi alla vita della comunità.

Finalità specifiche:

Maturazione dell'identità: corporea, intellettuale e psicodinamica.

Conquista dell'autonomia: capacità di orientamento e di scelta.

Sviluppo della competenza: abilità, capacità culturali e cognitive, creatività.

Per il raggiungimento delle suddette finalità vengono individuati sei specifici campi di conoscenza:

a) il corpo e il movimento:

- padronanza di sé e del proprio corpo, 
- disponibilità al rapporto con gli altri, 
- cura di sé e degli ambienti.
b) i discorsi e le parole:

- comprendere semplici richieste di approfondimento linguistico.
c) lo spazio, l'ordine e la misura:

- conoscere i punti essenziali di riferimento,
- padronanza di sé in rapporto alle cose,
- comprendere le prime attività logico-matematiche,
d) le cose, il tempo e la natura:

- riconoscere ed esplorare ed esplorare il mondo che ci circonda, 
- utilizzare le proprie capacità sensoriali.
e) i messaggi, le forme e i media:

- comprendere tutte le attività inerenti alla comunicazione ed espressione manipolativa-visiva, sonoro-musicale, drammatico-teatrale, audiovisuale e mass-mediale.
f) il sé e l'altro:

- sviluppo affettivo ed emotivo,

- sviluppo sociale,
- sviluppo morale e religioso.
Accoglienza e ambientamento
All'inizio dell'anno scolastico le insegnanti predispongano un percorso personalizzato d'ingresso. e dei primi giorni di scuola:

- danno inizio e personalizzano il momento dell'incontro tra famiglia e Scuola, con le quali l'allievo entra in relazione;

- favoriscono la creazione di nuove relazioni tra i compagni;

- si fanno carico delle emozioni di ansia e di fiducia dei bambini a dei loro genitori;

- rendono positiva l'esperienza del distacco dalla famiglia;
​

- creano nel bambino un atteggiamento fiducioso verso il nuovo ambiente e le persone.

3.2 Scuola Primaria
I prerequisiti conseguiti nella scuola dell’infanzia saranno il punto di partenza per la progettazione educativa e didattica nella scuola primaria che si situa nell'ottica della continuità del processo di apprendimento, tra il livello precedente e quello successivo della scuola media.

Obiettivi educativi generali

· educazione al senso dei valori;

· educazione al dialogo e alla comprensione reciproca;

· educazione alla solidarietà;

· educazione alla libertà e al rispetta delle idee altrui;

· educazione alla fede e ai valori cristiani;

· educazione all'accettazione della diversità;

· educazione alla giustizia e al senso di responsabilità;

· educazione al rispetto dell'ambiente e delle case che ci circondano; 
· educazione a fronteggiare e superare gli ostacoli;

· favorire la fiducia in sé e nelle proprie capacità;

· promuovere una corretta collaborazione scuola-famiglia.

Obiettivi generali

· maturazione delle facoltà intellettive;

· sviluppo delle capacità critiche e di giudizio;

· promozione del senso dei valori;

· formazione di una retta conoscenza morale, sociale e religiosa;

· contatto con il patrimonio culturale acquisita dalle generazioni passate;

· acquisizione della capacità di usare la lingua in funzione denotativa e connotativa, per iscritto e oralmente;

· conoscenza e utilizzo degli strumenti e delle tecniche delle discipline matematico/scientifiche e artistico/espressive.
Metodologie e strumenti didattici tenuto conta delle capacità di apprendimento della classe, l'insegnante:

- fa ricorso a tutti quegli strumenti e sussidi didattici che la sua esperienza e creatività e la dotazione della Scuola gli consentono (testi, fotocopie, schede operative, cartelloni, videoteca; biblioteca...);
- utilizza le metodologie più idonee ad ogni situazione (lettura, verbalizzazione, elaborazione e rielaborazione personale, ricerche personali e di gruppo, disegni e grafici, mimo, recitazione, manualità e creatività ...);

· utilizza gli strumenti e le tecniche proprie dei diversi ambiti d'insegnamento (tabelle, schemi, grafici, parametri, lettura di carte geografiche e di documenti, indagini e ricerche...), per abilitare progressivamente gli alunni all'uso dei procedimenti specifici (osservare, misurare, classificare, impostare relazioni spazio-temporali, elaborare e interpretare dati);

· si avvale di esperienze extra-scolastiche, quali visite culturali, rappresentazioni teatrali e altro.

Verifiche e valutazioniEsercitazioni quotidiane (o settimanali) con verifiche. orali e scritte degli obiettivi programmati, a discrezione degli insegnanti.
Tenendo conto della situazione dì partenza, valutazione della maturazione di ogni singolo alunno, mediante una scala di misurazione individuale.

Accoglienza e analisi della situazione di partenza
Nei primi giorni dell'anno scolastico l'insegnante:

· cura la ripresa progressiva dei ritmi scolastici;

· guida la propria classe alla conoscenza generale dell'Istituto (spazi, servizi, accessi...); 
· informa gli alunni sugli orari, sulle regole di comportamento, sulle attività che si svolgono nella Scuola, sulle principali scadenze del calendario scolastico;

· illustra sinteticamente lo svolgimento del programma disciplinare e gli obiettivi che si propone di raggiungere;

· crea occasioni per favorire la migliore conoscenza tra gli alunni, tra gli alunni e gli insegnanti, tra gli insegnanti e le famiglie.

Mediante prove di verifiche attitudinali, collettive e individuali, l'insegnante accerta:
· il livello di scolarizzazione;


· il possesso degli strumenti cognitivi di base;
· la capacità di saper percepire correttamente, ragionare, e comunicare;
· la capacità grafica di esecuzione;
· la conoscenza e il grado di accettazione delle regole.
Informazioni e orientamento
· Durante l'anno scolastico vengono attivati incontri con i genitori per informarli sulla programmazione e sulla sua attuazione;

incontri formali e informali con gli insegnanti della Scuola consentono una migliore conoscenza degli alunni; 
DIRITTI DEllO STUDENTE
Lo studente in particolare ha diritto:

· ad una scuola organizzata e gestita in funzione dei suoi bisogni di formazione e istruzione, 

· alla tutela e alla valorizzazione della propria identità personale, culturale, etnica e religiosa e ad un'educazione fondata sul rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, resi concreti nella comunità scolastica da una convivenza democratica, solidale e rispettosa delle diversità, alla libertà di apprendimento intesa come diritto alla buona qualità e all'efficienza del servizio e all'acquisizione di conoscenze e competenze necessarie all'esercizio dell'autonomia responsabile, della cittadinanza e della professione,

· ad un insegnamento individualizzato, efficace, coerente con lo sviluppo di ciascuno in cicli di studio ben raccordati fra loro,

· ad un'informazione chiara e completa sul funzionamento della scuola, sugli obiettivi didattici e

· formativi sui programmi e sui contenuti dei singoli insegnamenti,

· a ricevere una valutazione scolastica corretta e trasparente nei criteri, nelle forme, nei tempi e nei modi d'espressione.

Ogni classe ha diritto ad avere un rappresentante di classe (genitore). Il suo compito è:

1) rappresentare la classe presso i singoli docenti e la Direttrice,

2) collaborare con i docenti per il migliore andamento della classe per quanto riguarda lo studio, la disciplina e l'ordine anche esterno della Scuola,

3) promuovere iniziative della classe in campo culturale, sociale, caritativo, sportivo.

DOVERI DEllO STUDENTE
arrivare a scuola in tempo ogni giorno: al suono della prima campanella (ore 8.15) tutti gli allievi devono essere nelle aule. Quando i ritardi sono abituali, i genitori saranno informati e, se necessario, convocati dalla Direttrice.

N.B. La scuola è aperta dalle ore 7.15 e si può rimanere in Istituto dopo la fine dell'orario scolastico. 
Gli allievi sono vigilati:

· in attesa dell'inizio delle lezioni;
· durante il pranzo;

· nelle ore ricreative;

· al termine delle lezioni.

Le ore di lezione hanno durata  di 60  minuti. Gli allievi fruiscono di 15 minuti di ricreazione, dalle 10,15 alle 10,30 ;in tale periodo possono scendere in cortile o in giardino;
frequenza regolare: quando un allievo si assenta per visite mediche o per motivi di famiglia, i suoi genitori-sono tenuti ad avvertire preventivamente la scuola. Al ritorno a scuola, dopo un'assenza durata più di cinque giorni, occorre portare il certificato medico;

venire a scuola puliti e ordinati: agli alunni é richiesto il decoro, l'ordine personale, la pulizia e il buon gusto. Non sono ammessi atteggiamenti considerati segno di scarsa educazione o che si configurano comunemente come eccesso di eccentricità o di equivocità. E' richiesto inoltre di indossare la divisa della Scuola;
venire a scuola con l'occorrente, imparare a prendere appunti e integrarli con uno studio diligente del libro di testo, intervenire per chiedere chiarificazioni, approfondimenti, collegamenti e integrazioni;
eseguire i compiti per casa con diligenza e regolarità;
rispettare gli ambienti scolastici e la roba d'altri: la pulizia della Scuola è affidata anche al senso civico degli alunni. Tutti sono invitati a non portare a Scuola oggetti pericolosi, di valore o rilevanti somme di danaro. Gli alunni sono tenuti a risarcire la Scuola per i danni eventualmente provocati, per incuria o dolo, alle strutture, alle suppellettili, alle attrezzature scolastiche e al risarcimento degli altri alunni od operatori scolastici danneggiati nei propri averi;

partecipare alle attività promosse dalla classe e dalla scuola;
essere sempre educati, rispettosi e cortesi con i docenti e i compagni. Non sono tollerati gesti , di prepotenza e violenza personale e sono da evitare grossolanità nel parlare e nel gestire. Gli alunni sono tenuti a rispettare questo comportamento anche nelle immediate vicinanze dell'Istituto;

far firmare al genitori tutte le note, comunicazioni, circolari e pagelle inviate dalla Scuola, nonché i voti che vengono assegnati dai docenti.
REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA
Nel corso dell'anno scolastico si prevedono:
· una o più assemblee d'interclasse;

· una o più assemblee di classe: la prima, che si terrà entro il 30 ottobre, per la presentazione della programmazione didattica, le a1tre nei casi in cui occorra comunicare ai genitori eventuali iniziative promosse dall'Istituto o discutere dei problemi della classe;

· un'assemblea dei genitori per l'elezione del rappresentante di classe;
· disponibilità a richiesta per il ricevimento dei genitori; 
· l'incontro tra docenti,e genitori ogni fine quadrimestre; 

4. Organismi di partecipazione e collaborazione
4.1 La Direzione

E’ composta dalla Madre Superiora delle Suore, dal Dirigente Scolastico, dalle figure di coordinamento della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria.

La Madre Superiora delle Suore, in qualità di Gestore, ha la responsabilità ultima della Scuola ed è garante del suo orientamento educativo.

Il Dirigente Scolastico dell’Istituto organizza e controlla le attività didattiche della Scuola dell’Infanzia e Primaria.

La figure di coordinamento della Scuola collaborano con il Dirigente Scolastico.

4.2 Consiglio d'Istituto

* E' costituito dai membri del Consiglio di Direzione (Dirigente Scolastica), dai docenti e dai genitori.

* Esplica funzioni di coordinamento, di verifica e di stimolo nel campo delle problematiche e delle metodologie educative e dell'organizzazione in generale.

* Esprime pareri sulle proposte e sulle richieste presentate, nell'ambito delle rispettive competenze, dagli organismi di partecipazione.

* Formula proposte per la migliore organizzazione e funzionalità dell'Istituto e per il miglior raggiungimento delle finalità educative contenute nel Progetto Educativo d'Istituto.
4.3 Collegio dei Docenti


Il collegio dei docenti è concepito sia come organismo specifico di ciascun Corso scolastico, sia come assemblea di tutti i docenti della Scuola (collegio unitario dei docenti).


Stabilisce i criteri generali della programmazione educativa e didattica annuale e assume le relative delibere, anche in ordine ai tempi e alle modalità di attuazione e verifica.
4.4 Consiglio d'Interclasse


Il consiglio di Interclasse coordina l'azione dei docenti, in coerenza con gli obiettivi del P.E.I. e con i criteri stabiliti dal collegio dei docenti. E' suo compito: 
· l'individuazione degli obiettivi delle singole discipline per classe, sia come conoscenze che

· come capacità e comportamento;

· l'individuazione degli obiettivi comuni e trasversali (cognitivi, affettivi, psicomotori), sui quali progettare eventuali interventi di carattere interdisciplinare;

· l'individuazione dei livelli di partenza, accertati con prove d'ingresso;

· la definizione delle metodologie e degli strumenti didattici;

· a definizione delle attività integrative, complementari e interdisciplinari;

· l'indicazione esplicita di modalità, natura e numero delle verifiche per trimestre;

· l'attuazione delle iniziative di recupero, sostegno e potenzia mento;

· il coordinamento didattico, per una equilibrata distribuzione degli impegni di studio degli allievi;

· la definizione di un comportamento comune nei confronti degli alunni nei vari momenti della vita scolastica.

Il Consiglio d’Interclasse si raduna ordinariamente al termine di ciascun quadrimestre, con i soli docenti, per valutazioni di profitto e di comportamento.

4.5 Assemblea di genitori e docenti 

Può riguardare una sola classe o più classi e viene convocata dalla Dirigente qualora si

presentassero particolari necessità.

4.6 Personale di Segreteria

Assolve a funzioni amministrative e tecniche connesse all’attività scolastica, in base alle rispettive mansioni contrattuali e secondo le indicazioni della Direzione.
5. Strutture

5.1 Struttura edilizia

L'edificio si compone di un unico blocco a due piani, in cui sono ubicati la Scuola Primaria e la Scuola dell’Infanzia.
Piano terra

- Scuola dell’Infanzia
- sala da gioco,

- sala per il riposo pomeridiano, 
- infermeria,
- segreteria,

- sala da pranzo,

- cucina,

- servizi igienici (n° 9)
Primo Piano
- Scuola Primaria
- biblioteca

- servizi igienici (n° 6 per i bambini, n° 1 per gli insegnanti)
Mansarda:

- locali adibiti a ripostiglio.

AULE SCOLASTICHE: le aule dove si svolge normalmente l’attività didattica sono spaziose, luminose e accoglienti; sono dotate di tutte le attrezzature necessarie vi si possono affiggere comunicazioni ed esposizioni di interesse generale; i banchi sono nuovi e vengono

revisionati all'inizio di ogni anno. La pulizia delle aule viene effettuata ogni giorno, nel pomeriggio.

BIBLIOTECA: è fornita di testi di consultazione, di collane di diverse opere, di enciclopedie e di testi di narrativa. E' aperta sia ai docenti che agli alunni.

5.2 Dotazione materiale didattico:

- attrezzi ginnici in dotazione alla palestra,

- n° 3 pianole e strumenti musicali vari,

- n° 5 televisori,

- n° 2 videoregistratori,

- n° 1 registratore,

- n° 6 HI-FI
- materiale didattico strutturato vario,

- n° 3 fotocopiatrici,

- n° 1 proiettore DIA,

- n° 1 taglierina,
- n° 11 PC,

- sito WEB,

- collegamento in rete locale del laboratorio informatico-linguistico.

5.3 Uso degli spazi

- corridoio al piano-terra: spazio ricreativo,

- salone piano-terra: spazio ricreativo e sala video,

- portico, terrazzi ne e parco giochi: spazi ricreativi,

- biblioteca: turni liberi per le varie classi,

- palestra: turni stabiliti nell'orario scolastico settimanali.

Conservazione delle strutture a carico del Capo d’Istituto. 
6. Valutazione del servizio

La Scuola si propone l'obiettivo di migliorare il servizio scolastico attraverso il monitoraggio dei seguenti fattori di qualità:

1) grado di soddisfacimento delle aspettative dell'utenza sul piano pedagogico-didattico; 
2) efficacia delle iniziative di accoglienza, sostegno e recupero;

3) tassi di utilizzazione di impianti, attrezzature e biblioteca;

livelli di rispondenza della programmazione generale e di classe. 
7. Servizi amministrativi

La scuola, per garantire la qualità e la trasparenza dei servizi amministrativi, si propone quanto segue:


- la distribuzione dei moduli d'iscrizione è effettuata "a vista" nei giorni previsti. in orario

potenziato e pubblicizzato in modo efficace;


- la segreteria garantisce lo svolgimento della procedura d'iscrizione alle classi in un massimo di 15 minuti dalla consegna della domanda;


- il rilascio dei certificati è effettuato nei giorni e negli orari stabiliti entro il tempo massimo di 3 giorni lavorativi;

- i documenti di valutazione degli alunni sono consegnati dai docenti entro 5 giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio;


- gli uffici della segreteria garantiscono un orario di apertura al pubblico, di mattina e di pomeriggio, funzionale alle esigenze degli utenti e del territorio;


- l'ufficio di direzione riceve il pubblico sia su appuntamento telefonico, sia secondo un orario d'apertura comunicato con appositi avvisi;


- la Scuola assicura all'utente di rispondere alle richieste telefoniche in modo chiaro ed esauriente.

Sono resi disponibili spazi per:

- tabella (orario di lavoro dei docenti);

- organigramma degli uffici: segreteria e direzione; 
- bacheca a disposizione dei genitori.

Presso l'ingresso sono riconoscibili operatori scolastici in grado di fornire all'utenza le prime informazioni relative al servizio scolastico.

Il regolamento d'istituto è reso pubblico mediante affissione.
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